
In quel tempo, Gesu  disse ai suoi 
discepoli: «Come furono i giorni di 
Noè, così  sara  la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come nei giorni 
che precedettero il diluvio man-
giavano e bevevano, prendevano 
moglie e prendevano marito, fino 
al giorno in cui Noe  entro  nell’arca, 
e non si accorsero di nulla finche  
venne il diluvio e travolse tutti: co-
sì sarà anche la venuta del Figlio 
dell’uomo. Allora due uomini sa-
ranno nel campo: uno verra  porta-
to via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verra  
portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perche  non sa-
pete in quale giorno il Signore vo-

stro verra . Cercate di capire que-
sto: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Percio  anche voi 
tenetevi pronti perche , nell’ora 
che non immaginate, viene il Fi-
glio dell’uomo». Mt 24,37-44 
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INGUARIBILI NONCURANTI, CERCATE DI CAPIRE! AVVENTO DI FRATERNITÀ 
La diocesi di Venezia, ben compren-
dendo la crescente difficoltà di non 
poche famiglie, legata alla situazione 
economica e al particolare momento 
storico di crisi che stiamo attraver-
sando, ha pensato a un modo concreto 
per valorizzare la ‘cassettina’ che tut-
ti possiamo ricevere e portare nelle 
nostre case. Luce e caldo d’inverno, 
beni, fino a poco fa consolidati e ac-
quisiti, si sono improvvisamente rive-
lati nella loro precarieta , come un te-
soro prezioso da custodire con cura. 
Così , per vivere un avvento di frater-
nita  in vista del Santo Natale, la Cari-
tas veneziana e gli Uffici pastorali del-
la diocesi hanno pensato di lanciare a 
tutti, famiglie e singoli del territorio 
diocesano, una raccolta fondi dedica-
ta specificatamente al sostegno del 
pagamento delle utenze, di quanti si 
rivolgono alle parrocchie o ai Centri di 
Ascolto della Caritas per ricevere un 
aiuto. Ecco che parte Colletta x la Bol-
letta, una raccolta di fondi da parte 
delle famiglie per aiutare altre fa-
miglie, dove anche il minimo contri-
buto, se messo insieme, diventa un so-
stegno e un sollievo importante. 
Quanto vogliamo donare sara  raccolto 
nelle celebrazioni dell’ultima domeni-
ca di Avvento e nel tempo natalizio. 
 
 
 
 
 
 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI 
 

Nella domenica centrale dell’avvento, 
l’11 dicembre, viene promossa nel Vi-
cariato la consueta raccolta di borse 
della spesa con generi alimentari di 
base e di lunga conservazione, come: 
pasta, riso, biscotti, zucchero, latte, 
olio, tonno, scatolame, farina; invece i 
prodotti per l’igiene personale, che 
offriremo al Dormitorio Papa France-
sco, saranno raccolti domenica 18. 
Grazie per la vostra generosita !  

Durante il cammino di quest’anno, 
che attraverso le domeniche di Av-
vento prima ci invita a risvegliare 
l’attesa del ritorno glorioso di 
Cristo e poi ci condurra  al Santo 
Natale, vogliamo soffermarci su al-
cuni luoghi e alcuni simboli pre-
senti nella nostra chiesa, che gior-
no dopo giorno abbiamo davanti 
agli occhi, diamo quasi per scontati 
anche se spesso non conosciamo il 
loro senso e significato. 

Oggi, prima domenica di Avvento, 
vogliamo soffermarci su un luogo 
appartato della chiesa: per questo 
sul presbiterio e  stato collocato un 
inginocchiatoio con una stola vio-
la appoggiata, che richiama l’im-

TEMPO DI AVVENTO  portanza della confessione e della 
conversione, affinche  il nostro 
cuore sia sveglio e pronto per ac-
cogliere Gesu , come ci raccomanda 
il Vangelo di oggi. 
La confessione è un momento 
importante e prezioso in cui 
guardiamo in fondo al nostro cuore, 
ci pentiamo dei peccati commessi e 
facciamo il proposito di non sba-
gliare più. La confessione fa parte 
dei sacramenti di guarigione, 
perche  Gesu , con il suo Spirito, vie-
ne a guarire il nostro cuore e ci do-
na la sua misericordia. 
Il sacerdote, indossando una stola 
viola, colore che simboleggia la pe-
nitenza e l’attesa, e  strumento 
dell’amore di Dio e puo  perdona-
re i nostri peccati “nel nome del Pa-
dre, del Figlio, dello Spirito Santo”. 

I martedì  

della Parola 
 

29 Novembre 
 

CAMBIARE ROTTA: 

DA TROADE A FILIPPI 
 

Parrocchia S. Antonio 
ore 20.30 - 21.45 

Sala S. Antonio 
 

(portare la Bibbia) 

mailto:ss.francescochiara@patriarcatovenezia.it
mailto:ss.francescochiara@patriarcatovenezia.it
http://www.santifrancescoechiara.com


 
Mar. 29 
17.00, Catechesi, 
elementari e medie 
20.30, Martedì  della Parola 

(c/o Sant’Antonio) 
 

Mer. 30, S. Andrea Ap. 
18.30, S. Messa 
 

Gio. 1 dicembre,  
15.45, Gruppo d’Ascolto 
17, Adorazione eucaristica 

17.45, Vespri 

18.30, S. Messa 
(operatori defunti) 
20.40, Incontro giov.mi 
20.40, Incontro giovani 
20.40, Gruppo d’Ascolto 
 

Ven 2 
7.30, Lodi mattutine 
Tutti i venerdì , 
Giorno penitenziale 
 

Sab 3, S. Francesco Saverio, p. 
15.45, Famiglie 4-5^ el. 
16.00– 18.00 
Confessioni in chiesa 
 

Dom. 4, II Avvento (A) 
S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana CATECHESI SUL DISCERNIMENTO 
Parliamo oggi della consolazione. E  un’espe-
rienza di gioia interiore, che consente di ve-
dere la presenza di Dio in tutte le cose; essa 
rafforza la fede e la speranza, e anche la capa-
cita  di fare il bene. La persona che vive la con-
solazione non si arrende di fronte alle difficol-
ta , perche  sperimenta una pace piu  forte della 
prova. Si tratta dunque di un grande dono. 
La consolazione e  un movimento intimo, che 
tocca il profondo di noi stessi. Non e  appariscen-
te ma è soave, delicata: la persona si sente av-
volta dalla presenza di Dio, in una maniera sem-
pre rispettosa della propria liberta . Non e  mai 
qualcosa che cerca di forzare la nostra volonta , 
non e  neppure un’euforia passeggera: al contra-
rio, anche il dolore – ad esempio per i propri 
peccati – puo  diventare motivo di consolazione.  
E  la pace che notava in se  con stupore Sant’Igna-
zio quando leggeva le vite dei santi. Essere con-
solato è stare in pace con Dio, sentire che tutto 
è armonico dentro di noi. Una pace genuina 
che fa germogliare i buoni sentimenti in noi. 
La consolazione riguarda anzitutto la speran-
za, e  protesa al futuro, mette in cammino, con-
sente di prendere iniziative fino a quel momen-
to sempre rimandate, o neppure immaginate. 
La consolazione è una pace tale che ti attira 
verso il Signore e ti mette in cammino per 
fare cose buone. 
La consolazione ti spinge avanti, al servizio 
degli altri, alla societa , alle persone. Al contra-
rio, la desolazione ti butta giù, ti fa vedere 
tutto buio: “No, io non posso fare, non lo farò”. 
Invece, in tempo di consolazione, vedi le stesse 
cose in modo diverso e dici: “No, io vado avan-
ti, lo faccio”. “Ma sei sicuro?” “Io sento la forza 
di Dio e vado avanti”. E così  la consolazione ti 
spinge ad andare avanti e a fare delle cose 
che in tempo di desolazione tu non ne sare-
sti capace; ti spinge a fare il primo passo. Que-
sto e  il bello della consolazione. 
Ma stiamo attenti. Dobbiamo distinguere be-
ne la consolazione che e  di Dio, dalle false con-
solazioni: esse sono piu  rumorose e appari-
scenti, sono puro entusiasmo, sono fuochi di 
paglia, senza consistenza, portano a ripiegarsi 
su se  stessi, e a non curarsi degli altri. La falsa 
consolazione alla fine ci lascia vuoti, lontani 
dal centro della nostra esistenza. 
Per questo, quando noi ci sentiamo felici, in 
pace, siamo capaci di fare qualsiasi cosa. Ma 
non confondere quella pace con un entu-
siasmo passeggero, perche  l’entusiasmo oggi 
c’e , poi cade e non c’e  piu . 
La falsa consolazione puo  diventare un perico-
lo, se la ricerchiamo come fine a se  stessa. Co-
me direbbe San Bernardo, si cercano le consola-
zioni di Dio e non si cerca il Dio delle consolazio-
ni. Noi dobbiamo cercare il Signore e Lui, con 
la sua presenza, ci consola, ci fa andare avan-
ti. Non dobbiamo ridurre Dio a un oggetto a 
nostro uso e consumo, smarrendo il dono piu  
bello che e  Lui stesso. (cfr. Francesco, sintesi) 

CORSO FIDANZATI 

Anche quest’anno viene proposto un Cor-
so vicariale di preparazione al Sacramen-
to del Matrimonio: gli incontri si svolgono 
nella vicina Parrocchia di San Michele 
al lunedì sera, dalle 20.30 alle 22, a par-
tire dal l6 gennaio fino al 6 o 13 marzo, 
affrontando i seguenti temi: 
• Il Matrimonio nella Sacra Scrittura e il 
dono che offre.  

• La celebrazione liturgica del rito del 
Matrimonio. 

• Gestione del conflitto nella coppia e 
guarigione interiore, e accoglienza dei 
figli. 

• Aspetti giuridici e canonici del Matri-
monio cristiano 

Coordinatore e animatori del Corso: don 
Roberto Berton, Renata Comacchio e 
Giampietro Massaria. Per info rivolgersi 
alla propria Parrocchia. 

XXXI° RADUNO NERESINOTTO 

Sara  ospitato in Parrocchia, domenica 27, 
l’incontro annuale tra gli appartenenti 
alla Comunità di Neresine (oggi Nerezi-
ne, in Croazia) e dei loro amici delle Co-
munita  di Ossero, Lussino (piccolo e gran-
de, e a quella di Cherso. L’iniziativa si pro-
pone di raccogliere gli esuli (ormai piu  
che loro, molti non piu  in vita, i loro di-
scendenti) che dopo la 2^ Guerra Mon-
diale, per effetto del trattato di Pace che 
assegnava l’Istria, Fiume e Zara alla Jugo-
slavia di Tito, abbandonarono Neresine 
per trasferirsi in Italia che consideravano 
da sempre per storia, cultura, lingua e tra-
dizioni come la loro Patria. Molti apparte-
nenti alla Comunita  di Neresine, così  co-
me tanti altri esuli istriani e dalmati, si 
sono sistemati in provincia di Venezia, di-
versi di loro a Marghera. 
Qui sotto e  una cartina geografica che in-
dividua l’isola di Cherso-Lussino dove si 
trova Neresine. 

Gente Veneta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il settimanale diocesano 
intende condividere con i 
propri lettori la vita del 
nostro territorio, delle 
nostre comunità, senza 
tralasciare gli aggiorna-
menti su cio  che accade 
nel nostro Paese e nel 
mondo, attraverso un’in-
formazione chiara e ob-
biettiva, nel rispetto dei 
valori evangelici. Offerte 
vantaggiose per nuovi e 
vecchi abbonati: da 35 € 
per l’anno 2023! 
Info in Parrocchia. 
 

Nella luce eterna 

Mercoledì  23 novembre, 
abbiamo celebrato le ese-
quie per Ferruccio Bas-
san e venerdì  25 quelle 
per Luciano Visinoni. 
Mentre affidiamo loro alla 
bonta  misericordiosa del 
Padre, ai loro familiari e 
parenti giungano le senti-
te condoglianze della no-
stra Comunita . 


